Presso delle Associazi mi 


nno Sem. 


Torino a domicilio e ‘Provincie Na 20 eu 
Svizzera + ili 1 0 10001869 è 19 
Heantnte PRI den OR SLELRLO » 22 
Inghilterra,, «Portogallo. i 

Austria, crei pr b na A > 85 


"Un mese L. 2. — NB. Non si dà ascolto a 


"pr sr Ciascun foglio Cent. d» 


IOTALISMMRE CARI 


MIADAAO rr 1 


-IL DIRITTO. DIVINO 
DEL POTERE TEMPORALE 


Le. proposte che.il. nostro. governo...di- 
cesi abbia presentate per lo scioglimento 
della quistione romana, per. quanto. siano 
tatti e favorevolisalla.corte. pontificia, per 
quante guarentigie accordino alla. cattoli- 
cità di rispetto al papa edi tutela della com- 
plèta sua indipendenza spirituale, non è 
probabile siano accettato. i 

Il potere. temporale. deye, cadere; ma.non 
transigo. L'teologi-della’ Santa Sede non 
osanò afferifato ch’esso ‘sia un dogma; ma 
convengono tutti esser di diritto divino. 
‘Ora chi.ipuò sperare che il ‘diritto divino 
accetti ‘una ‘transazione; ‘il ‘cui fondamento 
è la,negazione. di .ess0?‘ La 

Molto istituzioni che la curia. aveva di- 
chiarato. di! diritto divino, «ebbero agià la 
fino che altende la sovranità temporale del’ 
papa. 

Nella lotta ostinata da otto ‘secoli. ‘soste- 
nuta dal papato contro i principi ed ipo- 


poli, con vicende. diverse, è per. qualche” 


ilempo. con .istabile fortuna, non:era soltanto 
la ‘sete ‘di ‘signoria che lo guidasse. ‘Altri 
moventi od altrè passioni infiammavano i 
pontefici, che, con una perseveranza de- 


imperatori ; ‘contrastarono |’ emancipazione 
della società «laica 6 fecero del’ clero una 


casta superiore , la..quale per diritto .di- | 


vino.aver doveva «un predominio ‘in ogni 
cosa che si riferisse alla vita sociale. 

Il paganesimo risorgeva col sacerdozio 
eretto .ad istituzione .castalo , - ma.i papi, 
giudicando colle idee prevalenti nel medio 
evo, stimavano ciò esser l’esplicazione lo- 
gica 6 giusta del cristianesimo. 

«Che ne è avvenuto ? De’ tentativi di 
Gregorio VII , di Innocenzo HI, di ‘Bo- 
nifacio VII per estondere ovunque la .su- 
premazia del papato e del sacerdozio in 
generale, ‘che ‘cosa rimane? T papi hanno 


scompagnati dalla fascia sotto cui. si spedisce 4 gi 
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ma lo stato non ci ha badato, ed qiiche il L'esenzione del clero dalle imposte era 


foro ecclesiastico.è stato soppressì. 
La chiesa pretendeva di aver illimitata 
libortà di possedere. L’insaziabile ‘sua avi- 


‘| dità di beni terreni è stata additata e 0en- 


surata di. secolo in secolo.».Cirea da metà 
del ‘territorio dell’ Inghilterra ‘era divenula 
proprietà della chiesa. In alcuni stati della 
Germania i laici non possedevano più che 
un itèrzo «od un quarto del sublo.In alcuno 
province d’Italia era ancor peggio. Tn Fran- 
cia, allo scoppiar della rivoluzione, essa 
aveva .il: terzo de’ beni stabili. 


Prima ancor. della riforma di Lutero pa- 
rocchi ‘governi avevano già cercato di li- 


mitare il diritto d’acquistar beni di mani- 
morte. È celebre la controversia sorta in 
proposito ‘colla repubblica di ‘Venezia ‘e la 
difesa che fra Paolo fece del diritto dello 
stato, ll cardinale Bellarmino lo confutò:con 
un argomento che merita di essere ripro- 


dotto: «'La chiesa impiegò dodici ‘ secoli 


« ad acquistare un quarto di, tepiitorio: 
«gliene vorrebbero altri dodici per acqui- 
< star un altro quarto; ma ‘il ‘mondo non 
« durerà più tanto tempo, poichè l'apostolo 
« assicura che il suo fine s’avyicina. » 
L'argomento era» perentorio,;. ma» si. è.0s- 
servato che l'aumento ‘de’ beni ecclesiastici 
l'e l’impoverimento dello stato erano più sicuri 
| che non l'approssimarsi: della fino del mondo. 
Edi beni della chiesa furono «in alcuni 


n n Mi E° 
SI PUBBLICA\TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


d’istituzione divina e fu abolita. 
La decima era' d’islituzione divina e (fu 
abolita. 


di diritto divino; ma accadrà di questo di- 
-rilto ciò, ch'è «accaduto agli altri : esso. pure 
rovinerà eomo gli altri, ed i nostri posteri 
+ meraviglieranno che si sia tanto discusso, 
ve tantò disputato sopra questo argomento, 


ber più di ciò che meravigliamo noi siasi | 
combattuto mer abbattere le immunità ec- ; 


M 7 n 
| clesiastiche e per abolire le decime. 


____—————È_ _E«É€TYS<( 


La Revue Nationale di Parigi si occupa nel- 
l’ultima sua cronaea politica delle nostre dif 
ficollà interne ed esterne e noi stimando a$- 
sai giudiziose Je osservazioni di questo perio- 
dico crediamo far cosa grata al lettore ripro- 
ducendole: 


Ora che è bene e dovulamente dimostrato essere 
falso ed immaginario tutto quanto il sig. Roebuck 
annupziò nel'suo discorso a Sheffield, circa la ven- 
dita della Sardegna e la prossima trasformazione 
del Mediteraneo in lago francese non sì : possono 
più spiegare le dilazioni che il governo francese 
oppone alla giusta impazienza, ed alle necessità di 
un popolo amico. Noù sì può amettere sul gerio 
Chie esso sia stato sorpreso alla sprovvista. da una 
soluzione a cui lavorò più che qualunque altro, e 
gli nomini che lo dirigono hanno al certo abba- 
stanza intelligenzà politica per non maravigliarsi. 
che si venga a reclamare da esso la,conchiusione 
d'un avvenimento di cui approvarono gli atti tu'ti 


gna di miglior causa, combatterono gli paesi ritolti dallo stato: dappertutto il diviito © preparatorii. 1 patrioti italiani non lasciarono mai 


: {gnorare che allorquando andavano nelle Romagne, 


‘d’acquistare è stato subordinato all’ appro- “neîle Marche e nell’Umbria il loro pensiero fisso 


vazione governativa. 

La.chiesa domandava Ja franchigia dal- 
l'imposta. Sino al sesto secolo i papi tro- 
vavano naturalissimo che i beni del clero 
‘fossero gravati di tassa come quelli degli 
altri proprietari. Ma al secolo XII, hanno 
scoperto che la »franchigia ‘era di diritto 
divino, per cui il clero si oppose alle tasse, 
consentendo solo ‘a sussidi volontari, che si 
saccordavano .come atto di generosità , non 
per dovere, essendo contrario alla dignità 
délla cliiesa. partecipare al peso comune 
delle imposte pel servizio pubblico. 

La lotta è stata lunga; ma lo stato: la 


vinto l'impero germanico; ma hanno assi-'| vinse: i beni del clero «sono soggetti alle 


curata la loro, potenza? L'impero cadeva ; 
e.cadeva puro il papato, al.soffio del nuovo 
spirito che agitava l’ Europa, al formarsi 


delle nazionalità , al costituirsi .dei grandi | 


stati, al sorgere dello scisma, alla voce, 
sebbene ancora timida, de’ primi difensori 
della libertà del pensiero. 

Di..tutte le conquiste. del, papato nell’or- 
dine giuridico, politico e sociale, ben poco 


resta. Il diritto canonico ha cessato d’esser' | 


il fondamento del diritto pubblico. 

I giureconsulti furono in ogni tempo gli 
avversari più ‘inconciliabili’ dello preten- 
sioni del papato, e l’opera loro ha eserci- 
tata “grando influenza nell''emancipare la 
società dal dirilto canonico e sostituirgli il 
diritto romano. 


La chiesa pretendeva di amministrare ! 


essa sola la giustizia;; 6 nella itenebria del 


medio evo ed in mezzo alle feroci passioni | 


che travagliavano, la società,.il,clero potea 
offerire guarentigie, «che nessun» principe 0 
barone era in grado di dare. Ma la giu- 
stizia della chiesa ben .preste si tcorruppe, 
e divenne sinonimo di nequizia. Non se ne 
volle più sipére: finalmente l’ amministra- 
zione della . giustizia. .venne riconosciuta 
come un attributo dell'autorità sovrana, e 
lo stato sì è sostituito alla cltiesa: i tribù - 
ni laici sutfogaronò li tribunali. ecclesia- 
stici. * ni l 
La'chiesa difeso tuttavia il foro ecclesia- 
stico. Essa non. potsva concedere ehe un 
sacerdote reo di delitti comuni fosse citato 
a comparire; giudicato 0 condannato dai 
tribunali dello stato, Nonrisparmiò l’anatema; 


scan 


| tasse come quelli di qualsiasi altro pro- 
| prietario.e. vha .inoltre la tassa sui beni 
| dellé manimorte , che ‘tien lungo do” di- 
ritti di successione, che si esigerebbero pel 
| trapasso di que’ beni se fossero liberi. 
Intanto che niegava allo stato. il diritto 
| dî sottoporre alle contribuzioni le proprietà 
\ ‘clericali, la chiesa stabiliva una fassa gra- 
! vosissima ed oltremodo molesta: la decima. 
i Sino da’ primi secoli del cristianesimo, i 
|.fedeli: erano; come di dovere, stati esortati 
‘‘a daro il decimo de’loro redditi: per s0p- 
| perîre a’ bisogni della chiesa e per sus- 
| .sidio a' poveri. Era però un dono wolonta- 
rio cho la pietà e la carità de’ fedeli fa- 
cevanò alla chiesa. Nel medio evo ‘la ‘cosa 
cangiò d'aspetto: il dono è diventato obbli- 
gatorio e la decima venne dichiarata una 
imposta generale stabilita da Dio stesso. 

La rivoluzione francese senza punto ha- 
daro alle origini della decima, affrancò il 
suolo da quel gravosissimo carico, ed a 
‘poco ‘a poco la decima è stata abolita ‘in 
| pressochè tulti gli stati, come .il peso più 
\dagiusto, che mai si fosse potuto stabilire 
\\per opprimere ‘il proprietario laico. 
| Le preteso istituzioni divine defla chiesa 
'.sono «dunque slate. corrose dal tempo, scal- 
zato. dalla ‘civiltà, rovesciate dallo stato. 

Il diritto di giudicare ivlaici era d'isti- 
tazione divina 6 fu abolito. 

| L'immunità ecclesiastica era.d'istituzione 
(‘divina o fu abolita. 
} I diritto illimitàto di possedere «beni di 
‘ manimorte era d'istituzione divina e fa a- 
- olito. 


| fosse quello di compiere la loro impresa a Roma e per 
‘ parte del governo francese vi sarebbe stata un’aber- 
razione inesplicabile a permettereloro,a facilitare. ben 
îinco quella prima presa di possesso, se sin d'allora 
, niatriva it disegno di rifintarne il compimento. La 
© sha approvazione era una promessa, ed un impe- 
' gno. I suoi nemici oltramontani non presero ab- 
baglio e nell’abbandono degli stati romani viddero 
sino dal primo giornò la cessione di Roma stessa 
l ela fine del potere temporale. Il loro livore esaurì 
| daltronde tutto ciò che poteva avere di temibile 
té non è certamento in oggi, quando hanno così 
‘bene provata la loro impotenza, che îl governo può 
| arretrarsi dinnanzì le Joro minaccie. 
La sua esitazione non può ugualmente giustifi- 
carsi coll'attitudine delle ‘corti cattoliche. Queste 
! potenze sono oggimai perfettamonte rassegnate ad 
‘un avvenimento che l'Europa considera da molto 
i tempo come compiuto, 0 se esse lo vedono con di- 
| spiacere, sono però ]mpotenti ad impedirlo. A que-- 
l gte considerazioni d'ogni natura le quali offrono al 
| governo francese una libertà d'azione, un'agevo- 
|'Jezza di determinazione che non ebbe forse mai 
| allo stesso grado, si aggiunge l'interesse ogni giorno 
| più stringente che hanno gl' italiani di pessedere 
| Roma. 
| L’ultima circolare del sig. Ricasoli. è a questo 
| punto di vista una dimostrazione che non lascia 
|.cosa alcuna a desiderare per la chiarezza. La 
| complicità della ,corle di Roma coi capi delle 
| bande napolitane è ormai un fatto storico, al- 
| l'evidenza del quale le denegazioni .del cardinale 
! Antonelli nulla possono togliere: qoesto fatto non 
figurerà del resto in questo gran, processo che allo 
| stato d'argomento sussidiario. Non è questo che un 
| piccolo peccato messo a costa degli atti famosi che 
prepararono la caduta del potere pontificio. 
Per Autte queste ragioni, si avea diritto di cre- 
‘dere che da nota del .B. Ricasoli , -in.cui. si può 
leggere più d'un gravame che è. personale .si a 
noi che agli italiani, influirebbe in. un modo deci- 
sivo sulle determinazioni .del. governo francese e 
gli farebbe tatificare il giudizio che è la sola con- 
chiusione possibile idi quest'atto d'accusa, Eppure 
non ne-fu nulla. Una specie di asprezza si mani- 
festa all'incontro nei rapporti fra i gabinetti di 
Torino e di Parigi. Il.;tono della stampa ‘ufficiosa 
dianzi così lusinghiero ..per il gabinelto .italiano, 
cambiò tutto (ad un tratto: essa cominciò. a rimpro- 
verargli la crudezza del suo . linguaggio,e le swe 
insaziabili ‘esigenze. Essa annupziò con ostentazione 
diverse misure che sembrano altesiare per l'avve- 
nire un lungo soggiorno della guarnigione francese 
a ‘Roma..Essa parla con ammirabile . serietà della 
necessità di porre in salvo l’indipendenza ed .il 


dominio della Santa Sede, senza darsi iptesa che 


se questo era infatti il suo scopo, vi si pose attor= 


po'in un modo estremamente inabile. Finalmente 
essa rammenia ad ogni occasione al signor Ricasoli 
la fortunata pieghevalezza del conte Cavour. E per- 
È chè, la pieghevolezza e non la perseveranza?, Il mi- 
franseso 


stero oniro ;cui si avvolge Ja.diplomazia 
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zare tutte Je supposizioni; le diflidenze .persistenti 
i dell'Inghilterra provano che:questo sistema ha al- 
tresì.i suoi inconvenienti. ps 
| (Checchè nesia, la posizione del signor Ricasoli è 
difficile; ma essa è falta per tentare un animo. fer- 
mo. Gli ostacoli non sono che uno stimolante di 
più quando le circostanze sono grandi! Le difficoltà 
che incontra il signor Ricasoli non debbono essere 
del tutto imprevedute da lui: già il signor di Ca- 
vour si urtò più volte a questi scogli nascosti» du- 
rante gli ultimi mesi della sua vita. Anch'esso nel 
| momento in cui la morle lo sorprese. si. trovava 
| come isolato fra il malcontento della Francia , la 
sterile simpatia dell'Inghilterra ‘e Ja minaccia del- 
l’Austria. Non può dubitarsi che per far fronte ad 
una tale situazione quell’ingegno così fertile dn ri- 
trovati e ‘così ‘ardito ‘nella sua moderazione non a- 
vesse saputo ‘inaugurare una politica nuova. È ve- 
nuto pel B. ‘Ricasoli il momento di mostrare che 
esso è all'altezza della grande impresa che la for- 
(-tuna gli pose nelle. mani. Una' recente crisi mini- 
| steriale lo'La ‘testà investito d’ùna Specie di ditta- 
Jura ‘costituzionale che la confidenza della nazione 
si amettò a ratificare. Ch' esso agisca dunque con 
fermezza; 10 simpatie dell'Europa liberale Jo' se- 
guiranno ne? suoi sforzi per sortire dalla strada o- 
strutta in coi si b°9va, © quando naufragasse non 
sarà almeno senza onure. 

Si ‘avrebbe ‘un’ idea imperfetta dei pericoli che 
minacciano la cansa ‘italiana e'chie impongono al 
gabinetto di Torino una pronta soluzione della que- 
slîone fomana, ‘$6 ‘si guardasse solamente alle in- 
terminabili ‘agitazioni ‘del regno di Napoli ed alla 
pressione esercitata dai governi stranieri; ve no 
sono molti altri e bisogna mettere in prima fila la 
crescente influenza dei partiti estremi. $ 

l partiti sono per’ le* nazioni presso a poco 
quello che pet i re costituzionali sono i ministeri. 
Ìl programtna che una combinazione ministeriale 
non seppe realizzare essi lo confidano ad una com- 
binazione nuova. E così-precedono le nazioni, Una 
volta che i partiti moderati hanno naufragato, esse 
s'ilidirizzano ai partiti estremi. Dalla saviezza esse 
passano successivamente all'esallazione, al furore, 
sinitanto clie hon prendono consiglio che dalla di- 
sperazione. La Francia conobbe più d'ogni altra 
nazione i termini di questa gradazione ‘funesta e 
giova sperare che queste estremità saranno rispar- 
miate alla rivoluzione italiana. Ma è bene che 
si sappia che se mai gli uomini i quali la diri- 
gono attualmente giungessero a dichiararsi vinti 
ed'a ritirarsi dinnanzi ad avvenimenti più forti 
della loro volontà, havvi dietro loro un par- 
tito ardent:s ed irritato che s’affretterebbo di ac- 
cettare Ja loro successione e che non salverebbe 
forse l'Italia da un’itremediabile disfatta, ma che 
almeno si seppellirebbe sotto le rovine dell’ edi- 
fico ‘che la Francia tanto contribuì ad innalzare. 
Ed è adunque per questo. bet risultato che cin- 
quanta mille francesi andarono a morire sui campi 
di battaglia di Lombardia? 

Che non si dica essere questa nna supposizione 
gratuita. Il ministero contrasse sotto il signor di 
Cavour medesimo tali impegni per Roma, che se 
non sì tengono bisognerà che si riitri e che ceda il 
posto a negoziatori più popolari e più intrapren- 
denti. Dopo il signor Ricasoli ,, un solo uomo è 
possibile, Garibaldi, vale a dire,una guerra cieca 
e disperata. E se il generale, una volta agli affari 
adottasse sentimenti più calmi, giacchè non si può 
prendere scrupolosamente alla «lettera quelle spe- 
cie di proclami periodici in cui si esprime colla 
intemperanza un po sconsiderata d’un uomo senza 
risponsabilità, troverebbesi dietro lui ancora un 
altro partito pronto ad accusare la sua debolezza: 
lo stesso partito che un «anno fa lo spingeva a 
proclamare la repubblica a Napoli e gli intimava 
con tanta opportunità di scegliere fra Lafayette 
e Washington. > 

Questo partito dopo d'allora acconsenti di accor- 
dare una tregua passeggiera al governo italiano , 
ed in ciò fece prova d'una lodevole abnegazione; 
ma esso nè abdicò, nè disarmò. Esso pose alla sua 
adesione delle condizioni che sono note a tutti, è sino 
a che non siano realizzate, esso si organizza come 
lo attesta tana curiosa lettera di Mazzini agli ope- 
rai di Bologna. Leggendola è permesso il diman- 
darsi se il celebre agitatore rimpiange di non ve- 
dere. fiorire «in Italia gli adii ‘o le gelosie fra gli 
ordini sociali che in Francia si espiarono così cru- 
delmente? Non si ha senza dubbio a rimprove- 
raîgli di avere scientemente cercato dî sviluppare 
quei cattivi sentimenti, come fecero la maggior 
parte delle nostre scuole socialiste , ma dimentica 
chè questi sentimenti sono nati spontaneamente! o- 
gui volta che si cercò di fare degli operai una 
classe politica e di isolarli dal resto della società. 

Le classi operàie sono un vasto fondo di riserva 
dove sì reclutano perennemente tutta le forze vive 


di un popolo, ma per ciò stesso esse non possono - 


avere nè la consistenza, nè gli agi, nè i lumi ne- 
cessarii per formare una classe politica, © tutti 
quelli che. hanno voluto appoggiarsi su questo ter- 
l'reno mobile l'hanno veduto sempre sfondarsi sotto 
l'i loro passi. I\ signor Mazzini suppone che quanto 
fecero in 


\ha certamente dei ,vanlaggi, poichè s0 ne,usa:con | rancia le classi operaio, ingannò lo spe, 


tanta predilezione; ma.esso.hasil torto di autoriz 


+ . 


ranze dei loro riformatori, e per la ragione che 


PI 
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4 non: predicato che l'eccellenza degli 
Interessi materiali. Il vero motivo sta invece in 
ciò ch’ essi avevano voluto fare degli operai una 
classe politica distinta dal resto della nazione, men- 


tre non sono destinati ‘a questa parte. i 


Quello che. produce l'illusione, si è Ja facilità 
con cui si può eccitare la loro ambizione. |Non si 
dimentica cho una cosa, e cioè la facilità ancora 
più grande colla quale’ essi abdicano nelle mani 
deila dittatura un potere che se hanno potuto con- 
«tuistare, non possono però esercitare direltamente 
da se medesimi. ì 

Del resto tutte queste distinzioni di classi ces- 
sarono di essere legittime dopo la sparizione degli 
ultimi privilegi, e non è profitto della democrazia 
il risuscitarli. La preponderanza nellò stato mo- 
derno non è dovuta 'a questa è quell'altra parte 
della popolazione, ma a certe qualità che Ja Dio 
‘mercè si incontrano in tulti i ceti; all’ intelligen- 
za, alla moralità, al coraggio, all'attività. Ed è 
quanto la democrazia non ha bastantemente ca- 
pito. 


Lettera di S. E. il generale Cialdini al 
luogotenente generale marchese  Tuppuli co- 
mnandante la guardia nazionale di Napoli : 


Napoli, 10 settembre 1861. 
Signor generale 

Nuovi. fattì egregi ha la guardia nazionale di 
Napoli compiuti in questi ultimi giorni, e tali che 
sempre più meritevole la rendono dell’affetto e del- 
l'ammirazione del governo e di tutta l'Italia. La 
calma solenne mantenuta nel mezzo del tripudio 
di sì numerosa popolazione, è dovuta certamente 
al suo accordo perfetto col popolo medesimo ; del 
quale essa è, parte elettissima.. Il sno contegzio 
Militare, la sua splendida tenuta, e il suo” brioso 
passo, marziale, me l’ hanno falta' giudicare de- 
gnissima di andare a paro dei meglio istrulti bat- 

. laglioni. 

Nel giorno 7, anniversario della entrata in.Na- 
poli del celebre Dittatore, e nel seguente giorno 8 
che ricorda una bella. vittoria portata sugli au- 
striaci, Ja guardia nazionale e il popolo insieme 
lanno come rinnovato il memorando plebiscito. di 
ottobre, e hanno dato una nuova mentita alle 
speranze di gente invida e nascosta. che ogni: di 
più si mostra indegna di avere per patria l'Italia. 

La prego signor generale di aggradire di nuovo 
colle mie sincere congratulazioni l’assicuranza ‘della 
mia stima e distinta considerazione. 

Il generale d'armata 
Cracpisi. 


Leco la lettera degli onorevoli Pisanelli, 
Niutta, Vacca e Bonghi, la quale provocò la 
breve risposta-del generale Cialdini già pub- 
blicata : ° 

Eccellenza 

Noi sottoscritti abbiamo letto con istupore. nel 

Popolo d'Italia del 2% agosto come corresse. per 
Napoli un ramore davvero strano, che noi inten- 
dessimo frapporre ostacoli alla vostra. amministra- 
zione, e facessimo girare una petizione, nella quale 
sì chieda al Re di richiamarla dal governo di que- 
ste provincie. 
, Noi non abbiam bisogno di smentire questa voce 
nè avanti al pubblico nè avanti a Lei. Non avanti 
al pubblico, perchè nessuno, questa voce, l’ha sen- 
tila mai; non avanti a Lei, perchè ella sa che il 
governo che l’ha mandata e Ja vuole qui a ra- 
gione, ha il nostro suffragio nel Parlamento. 

Noi però crediamo bene, sig. generale, di pren- 
dere questa occasione: per attestare che non vi ha 
in Napoli chi più di noi créda Lei necessaria alla 
pacificazione di queste ‘contrade. — 

Non isfugge al senno dell'E. V. che queste voci 
sono inventate ad arle col fine di dividere e di so- 
prastare. 

Il suo animo generoso non polrà non sentirne 
nausea. A noi {bon importa l'esserè  calunniati i 
basta che lei salvi la patria. 


Questa ‘lettera viene accompagnata’ al diret- 
tore del: Popolo ‘d'Italia dal seguente biglietto 
dell'onorevole sig. Bonghi : 


Napoli, 10 settembre 1861, 
Gentilissimo sig. Direttore, ; 

Da capo, m'obbliga a scrivere. È stata informa- 
ta male sul, conto mio. lo non .hopunto scritto solo 
al Cialdini, nè a nome di altri. Bensì, quattro per- 
sone che Lei conosce, e forzate appunto da Loi 
hanno scritto-la, Jeltera che le acchiudo, al luogo- 
tenente: nè,. sino,a quest'ora, so di certa cogni» 
zione che, sia stato loro risposto in quei precisi 
\ermini, ch'Ella ha ristampati dal Pungolo. 

Mi creda 


Tutto Suo 
Rresieno Boxcai, 


IL Giornale ufficiale di Napoli reca i seguenti 
dlispacci dalle provincie : 


Cosenza, 10. Si è presentata tutta la banda di 
Caccuri col suo capo detto Panaro; 

I carabinieri reali e la guardia nazionale di Pa- 
renti banno ucciso i famosi briganti Luigi e Fran- 
cosco Gallo, questi uccisori del comandante della 
guardia nazionale di Parenti signor Cardamone. 

Sora, 10. È tornata la truppa. Forono uccisi 12 
briganti e 5 fatti prigionieri. Feriti leggermente 
un ufficiale e un soldato. Il maggiore Reverberi 
comandante d'attacco fa elogio a’ nostri soldati, alle 
reclute testè arrivate e alla guardia mobile. 

Catanzaro, 11. Mediante energica e continuata 
persecuzione il brigantaggio è pressochè finito. 
Molti briganti arrestati, altri morti in conflitto P 
moltissimi. presentati, tra i quali parecchi capi. 
leri si presentò anche Luigi Mucaca. ; 


Onorevole Direttore 
del Giornale 1’ Opinione, Torino. 

Fedeli alla fatta promessa, le trasmeltiamo, 
onorevole Direttore, la tronaca 0 revista po» 
litita dell’ agosto p. pistestè pervenutaci dal 
Veneto. Dit i 

Non vi sono accennati (fatti\importanti; chè 
di fatti in questo penoso ‘e pericoloso periodo 
di aspeltazione vi ha ovunque in Europa pe- 
nuria; vi è però tratteggiata con verità. ‘ed 
evidenza la situazione presente delle:cosè nel 
Veneto, e vi è designato ilo stato di latente 
agitazione di quelle popolazioni, fatte oramai 
insofferenti di un-martirio. che divtroppo sì 
prolunga. 

Questa tensione non può durare, ed è ine- 
vitabile una soluzione violenta: sarà savio e 
prudente chi saprà con potente iniziativa e- 
splicare tutte le forze vive della nazione, e 
non: îndugiare que’ maggiori apprestamenti di 
guerra che valgano ad affrettare e ad asticu- 
rare il trionfo della emancipazione totale della 
patria nostra. 

Questo voto i veneti hanno coî fratelli tuttì 
d’Italia comune. 

Torino, li 12 settembre 1861, 


Il Comitato Veneto centrale. 


CRONACA VENETA 
(Agosto 1861) 


Cow», sterile di notizie. importanti al di fuori, 


cos' fu infecondo il mese di agosto di avyenimenti 
ineritevoli di speciale ricordo nelle nostre pro- 
Vincie. 

Di due fatti generali è però a tenersi conto, e 
sono : lo spirito delle popolazioni e le influenze che 
si tentano di esercitare sovr’esse. 

E venendo al primo è inulile.il.ripetere siccome 
in tutti sia una l'aspirazione, una la speranza, una 
la formola in cui questa fervida speranza deve ac- 
quetarsi: Italia una e Vittorio Emanuele Re costi» 
tuzionale. Se ne traggi talun vano o ignorante ari- 
stocratico, 0 talun provveditore di armata arric- 
chito nelle ultime guerre, rarissimi sono .fra noi 
che veramente pel governo austriaco tultora par- 
leggino; e nella stessa numerosa famiglia dei pub- 
blici fanzionarii v' hanno moltissimi che il governo 
si tiene legati solo colla necessità del pane, ma i 
cui principi sono nettamente nazionali,» e il cui 
zelo non si esercita per fermo in pro del governo 
straniero. Più prepotente ancora del salario tiene 
avvinti gl’impiegati al loro servizio la paura co- 
lossale (per usare una frase in pochi giorni dive- 
nuta oggimai celebre) che il governo seppe infil- 
trare, immedesimare nelle fibre di gran parte dei 
suoì sudditi. Cotesta paura è continuamente soste- 
nula e, direi quasi, scusata da esempii molteplici 
ad ogni giorno rinnovati di violenze e di. arbitrii 
tutti polizieschi, poichè la polizia solo è veramente 
quella che regna e governa in questi paesi. Dal 
che emerge che gli stipendiati stessi subiscono, ma 
guari nen sostengono, il governo stranièro. 

E come potrebbe essere altrimenti (a parte an- 
che il sentimento nazionale ) se i posti più emi» 
nenti, se futte le promozioni, se gli incoraggiamenti, 
se i sussidii vengono largiti non a chi più sa, o a 
chi più fece, ma bensì a chi meglio si distingue 
con le vili arti dello spionaggio sui colleghi, o con 
raccomandazioni imperative di alti personaggi? 

La stessa anzianità che nella burocrazia austriaca 
era stata il modulo tradizionale delle promozioni 
oggi è postergata a' meriti tenebrosi de’ non pochi 
postulanti delatori. 

A'tonvineérsi di tutto ciò basta il vedere, come 
vedemmo ne’ giorni scorsi , codesta schiera di im- 
pegati muovere nel giorno natalizio dell’imperatore 
a quella cerimonia religiosa che viene loro impo- 
“sta, camuffati di cerle assise chè loro malgrado 
vestono in quella giornata, vergognòsi di mostrarsi 
con tale abbigliamento in faccia ai loro concit- 
tadini. 

Stillo spirito di ‘queste popolazioni si tentò con 
qualche raro 6 malaccorto mezzo di influire in sen- 
so, nun dirò già ostile, ma diverso dal governo 
italiano. Qualche proclama dei Comitati di provve- 
‘dimento, qualche emissario più o meno accreditato, 
venne a saggiare la popolazione e'a lentare di svol- 

*gerla da quell'intera fiducia, da’ quella doverosa 
annegazione {che fecero finora il suo merito ed il 
suo vanto. Nessuno però venne qui a parlare di 
repubblica, nessuno di proselitismo mazziniano. Si 
parlò di Garibaldi, si parlò della necessità di mag- 
gior fervore nell’ azione, del bisogno di provvedi- 
menti all’uopo e dell'opportunità «di spingere il go- 
verno, il quale o troppo devoto a Napoleone o troppo 
ossequioso alla diplomazia, non mostrava quell’al- 
tezza di ‘propositi, quella fermozza di divisamenti, 
quella ‘coscienza di-forza , necessarii a ‘integrare 
l’Italia e a strappare questi due brani che tuttora 
gemono in servitù, dalle mani ‘dello straniero, Tali 
insinuazioni (delle quali si può forse censurare la 
inopportunità, ma non certo maliznare gl’intendi- 
menti e snaturare lo scopo) non riusciremo a veran 
risultamento. Ma d'altra parte per debito di verità 
Wobbiamo asserire che coteste seduzioni potrebbero 
in un brevissimo avvenire e forse oggi ancora, se 
più diffuse è più sagaci, trovare migliore accogli- 
mento. \ 

Comunque però di ciò siasi, gli è bene confor- 
tevole notare sitcome una popolazione schiacciata 
da'180,000 baionette, torturata da un esercito di 
altri fanzionarii ‘peggiori degli stessi soldati, tra- 
viata ‘da una schiera di ‘preti, che, parte per igno- 
ranza, parte per paura, parle per ispirito di setta, 
appoggiano ogni dispotismo, gli è confortevole, dico, 
che questa popolazione si serbi integra di fede, 


| esemplare nel contegno e che la sola speranza di 


seduzione possa avvenire nel senso di precipitare 


‘ gli eventi all'attuazione dello scopo ‘supremo. 


_———————————————___=-_r. -r:---— 


In questo mese ricorreva; come dicemmo, il 
iorno natalizio di l'rancesto Giuseppe. d'Austria. 
ire che le popolazioni non abbiano preso parte 

a quelle ‘gazarte soldalesche; gli è ‘dggimai inu- 

tile, la festa rimase ciò che eta vetattiente : festa 

di caserta. Avendo però in quest'anno la solda- 


lesca esageralo in alcuni paesi (Udine, Feltre,ecc.) 
le dimostrazioni, eprovocato il pubblico silegno, 
né avvenne qua e colà qualche ‘risentimento che 
però fortunatamente non si spiegò in conflagrazioni 
estese ‘e: fatali. Il sospetto però;la diffidenza d’ambe 
le parti sono estreme. Basti jb ricordare che in 
una grossa borgata del Trivi 
cellaio ammazzato un bue precisamente nell’ ora 
della cerimonia, militare, fu dal comandante aspra- 
mente rampognato siccome reo di’ dimostrazione 
antigovernativa. Cotesto comandante è uno degli 
eroi dell'armata estense. A. Venezia per quella 
sera fu ordinato un /reseò, che è una passeggiata 
di barche pel Canal Grande con illuminazione e 
banda militare sur una galleggiante, e -con tutti 
quei festosi amminicoliche fanno veramente di que- 
sto spettacolouna dellesingolarità dell'unica Venezia. 
Un paio d’arciduchi rendevano più solenne il diver- 
timento. Ma non era giunto ancora il convoglio a 
ùn' sesto della via designata dal programma, che 
tutto d'un ttatto si vede Ja capitàna dar di volta, 
e cambiando improvvisamente l'andamento della 
passeggiata, dirigersi all'aperto e muovere vérso 
i giardini. La Gazzetta ufficiale di Venezia non 
vuole che si dica che la cagione di tale improv- 
viso ritorno fa il volo di alcuni proiettili che pio- 
vevano sulle barche dai loggiati e dalle oscure 
e silenziose finestre dei palazzi del Canal Grande, 
proiettili a dir vero inoffensivi. ma ad ogni modo 
poco rispettosi, e che potevano essere ofliciosi fu- 
rieri di altri più sodi che attendessero la galleg- 
giante a cammino più inoltrato. A chi fosse vago 
di sapere quali fossero cotesti aereoliti diremo 
chiamarsi con nome simbolico pomi d'amore e fuor 
di metafora pomi d'oro. 

Ma sesil contegno delle popolazioni è in  gene- 
rale commendevole, anzi ammirabile, non si può 
per certo vituperarle se un qualche singolo caso 
di reazione qua e là si manifesta. Ed un esempio 
s'ebbe.in questo mese nella. persona di certo Don 
Scalfarotto , arciprete di una grossa parrochia del 
Trivigiano. Cotesto reverendo, uno dei più ardenti 
preti del 48, fece al ritorno degli austriaci il vol- 
tafaccia, e s'ehbe in compensola direzione è l'ìspet- 
torato degli siudii di tutta la provincia. A far di- 
menticare i peccati antichi nulla lasciò d’intentato: 
prediche, insinuazioni, confessione, indirizzo della 
educazione dei giovinelti, tutto egli pose in opera 
con quella intemperanza di chi ba qualche: cosa a 
farsi perdonare, e se riuscì ìnfatti ‘ad essere  per- 
donato dal governo, riusci anche a suscitare contro 
di sè tale sdegno nella popolazione che Si tradusse 
una sera in alto con qualche colpo di bastone, che 
lo obbligò a letto per pochi giorni, ma che, come 
s'era sparsa la. voce, non gli fiaccò la cervice ‘nè 
realmente nè figuratamente. 

Durante la stagione delle acque salutari si vide, 
come di solito, piantarsi da costa a-singoli stabili 
menti completi uflizii di polizia, è quali tenevano 
d’occhio così i valetudinarii come i terrazzani, così 
i baguanti come le loro corrispondenze. Il delegato 
della provincia di Vicenza si assunse di fornire il 
casino di Recoaro dei giornali che secondo le sue 
vedute igieniche, meglio potevano convenire alla 
fibra dei valetudinarii, e così si leggeva a Recoaro 
Le Monde, la Gazette de France, il Giornale. di 
Verona, la Sferza ed altri periodici di simil risma, 
che nel Veneto o non s'avevano mai veduti, o che 
si vanno facendo rari così da non trovare una sola 


copia in verun luogo pubblico, ed eccezionalmente + 


reperibili presso qualche privato, cui del resto. il 
giornale è complemento di altri più chiari pregi 
al pubblico già noti e dal pubblico apprezzat:. à 

Malgrado la stagione si mantenga arida e tropi- 
cale e congiuri tolle criltograme d'ogni ragione a 
desolare le. nostre campagne; malgrado tutte le 
grascie si olevino a prezzi esorbitanti; malgrado 
l'inverno si pronunci inope e minaccioso, le nostre 
provincie vollero, come in tutte le altre occasioni, 
concorrere colle loro offerte |patriottiche anche al 
monumento Cavonr. Delle quali non Ja cifra ri- 
stretta ma gli intendimenti e l'accordo ievono es- 
sere giudicati ed apprezzati. 

Parlando di gravezze, tosto ricorre la mènte a 
questa selva di baionetle che qui stanzia e che as- 
sorbe tutta la vitalità produttiva del paese. La ci- 
fra delle spese salì a tale misura da scuotere per- 
fino le fibre della congregazione centrale, la quale 
in un indirizzo all'imperatore  addimostrò che tale 
ingentissimo peso che tale enorme aggravio tornava 
intollerabile a’ censiti ; ricordò che da 36 comuni 
che in passato sottostavano all'onere degli alloggia- 
menti militari, oggi si è ascesi a 600 (seicento) ; 
parlò di esigenze ben superiori nelle I. R. truppe 
alle competenze prescritte; insinuò rispettosamente 
i danni che una truppa numerosa per quanto bene 
disciplinata non può a meno di-recare. L'indirizzo 
osserva ancora che se la cifra normale dei soldati 
pel Veneto era circa di 34,000, tutto il di più che 
si ritiene a guardia di frontiere ostili e sospette 


"(come 142,000 uomini) non al solo Veneto, ma do- 


vrebbe andar a carico di tutto lo stato. Nè giova 
parlare di compensi, chè in troppe occasioni tale 
parola suonò veramente derisione ed iniquità. 

Qui e qua succede qualche arresto per impru- 
denti parole o imprudenti scritti, o delazioni di 
libri o di'stampo proibiti ecc., ece. Nulla però di 
grave nè di importante. La polizia negli arresti 
procede oggi più rimessamente. Ciò è effetto di or- 
dini superiori, di prudente e sagace contegno delle 
popolazioni, o non piuttosto di scoramento per la 
diffusione del male, cui essa ben.sa i parziali ar- 
resti non. valere a togliere e nè manco a limi- 
tare? i 

“Di quando in quando siamo qui funestati dal pas- 
saggio di disertori napolitani, ì quali, guardati in 


giano avendo un ma-: 


narlo. ( i 
Nella provincia attorno a Verona e sul Po gli 
austriaci vanno ingrossandosi .veramente; vero è 
pure l'allestimento dei ponti. A chi li vuole udire 
gli ufliziali parlano di invasione negli stati italiani 


«non sì tosto fosse invaso dalle, truppe italiane il 


territorio pontificio ‘e occupata Roma. A quella 
mela si appuntano tutti gli sguardi, si accentrano 
tutte le' brame, Ma con diversi, anzi opposti in- 
tendimenti. Noi vogliamo ridonare Roma all'Italia, 
— i nostri nemici vogliono porla al bando d'ogni 
nazionalità e d'ogni grandezza. La lotta (a che il- 
luderci?) sarà lunga e accanita, ma l'esito nella: 
mente slessa dei nostri!‘nemici non'è oggimai più 
dubbioso. n 7 
Dal Veneto 1 settembre 1861. 


Scrivono da Roma 31 agosto : 


Duecento banditi destinati, per l'Umbria trova- 
vansi l’altro giorno nei contorni di Fano: ma il 
governo italiano stava in guardia, per cuì si do- 
velle mandare una tretitina ‘dî gendarmi ‘a cavallo 
a sospendere la spedizione. Ne risultò che sessanta 
di loro si. diedero al saccheggio nal territorio pon- 
tificio, ove essi fanno le bisogna realiste che, pa- 
gati, dovevano fare altrove. Nella stessa Roma, 
abbiamo cittadini ‘aggrediti ‘su per le scale ‘delle 
case : ne conosco due; ai quali toccò questo brutto 


tir 

hi nostro Giornale di Roma dice che la folla 
gridò l'altro ierî: ‘viva il pontefice-re, quando il 
papagsi recò alla chiesa di: San Luigi. Nulla ho 
inteso di ciò. 

I gendarmi pontificii imitano i briganti napole- 
tani; arrestano le diligenze. Ieri stesso, assalirono 
quella di Bologna a Settevene, e:misèro tutto sos- 
sopra, esaminando persino le scarpe : del con- 
duttore, certo Tiberio. 

Voi leggerete forse noi giornali legittimisti dei 
pretesi indirizzi di italiani agli italiani, di napoli- 
tani ai siciliani, di siciliani ai napoletani, Son tatti 
apocrifi, fabbricati a Roma e ‘clandestinamente 
stampati da Salonicchi, tipografo ufficiale, 


Scrivono da Roma, 7 settembre al Temps :, 


+.» Il sangue: freddo- del mondo pontificio si ma- 
nifesta ora in un modo assai curioso. La Consulta 
è occupata a giudicare ed a condannare a morte, 
od aî lavori forzati ini vita, alcuni prigionieri d'An- 
cona, cioè di un paese che non è più sotto la sua 
giurisdizione. Si tratta | di fatti politici, mescolati 
a qualche colpo di coltello, che avvennero nel 
1860 e qualche anno addietro. 

La Sacra Consulta è ‘un trilbinale terribile, che 
non s'affretta tanto, ma che però nulla dimentica. 
Monsignor Segretti ne è il presidente, Antonelli 
il prefetto. L'è nna istituzione che ho studiato a 
fondo. È così stupidamente benigna e così crudelmente 
goffa, che osò dirvi nulla esservi di così scanda- 
loso in Enropa..I prelati che la compongono non 
possono uscire di sera che con una pistola in ta- 
sca ed un domestico a fianco. Tutte queste vec- 
chie macchine contintano ‘a funzionare, come se 
nulla fosse avvenuto. Come io vi diceva, cinquanta 
ancomitati? sono sotto processo : quattro anzi di loro 
vennero condannati a morte. Possono essere dei 
gran malfattori ed io non voglio difenderlì, ‘ma a- 
merei che venissero giudicati dai veri loro ‘giu- 
dici, v 

Vorrei che l'Europa sapesse, come lo so io, 
quanto insensate :sieno codeste organizzazioni .ro- 
mane ; è spassionato, come lo sono io, scoppie- 
rebbe in risa) quando si:. proporrebbe di lastiare 
soltanto una città, soltanto. 20m, anime sotto un 
regime di uno spirito misto ‘ad una falsa dolcezza, 
ad una feroce compunzione, ad una ignoranza col- 
tivata, ed a non-so qual’ altra radicale follia. 

.... La famiglia reale napoletana si aumentò del 
fratello minore di Ferdinando .di Toscana, l’arci- 
duca Carlo. Sposa, tra breve, una delle giovani 
figlie della vedova di’ Ferdinando di. Napoli. Al 
Pincio intesi dire : un uccello di più nel mido della 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Visita dei RR. Principi. la Seti- 
nella bresciana del 18 annunzia essere probabile 
che il 17 corrente la città di. Brescia venga ono- 
rata dalla presenza dei RR. Principi. i 

Suicidio. Leggesi nel ‘Lombardo di Milano 
del 14 corrente : 

« ll cannoniere Ernesto Libera suicidayasi ieri 
sera nella. caserma di santa Prassede segandosi la 
gola con rasoio. S° ignora il vero: motivo che con- 
dusse a morte quest’ infelice. » 


NOTIZIE POLITICHE 
pa ii 


S. M. il Re dopo una ‘traversata  felicis- 


+ sima; favorita da un ciele dimpido e da 
un mare tranquillo è stato accolto in Lì 
vorno. da una popolazione: foltissima che lo 
ha salutato con un entusiasmo indescrivi- 
bile, e con quella piena di affetto..che s0- 
gliono ì figli al: padre tornato dopo lunga 
assenza. 

_ Compiuti alla stazione marittima i rice- 
Vvimenti' officiali, S. M. fra replicate e cre- 
scenti acclamazioni ha preso col suo. se- 
guito la via ‘di Firenze. 

Lungo lo stradale tulte le stazioni erano 

accalcate dagli abitanti dei. luoghi. circon- 
vicini accorsi coì loro gonfalonieri, le guar- 
die nazionali e le bande musicali a dare 
testimonianza al B3 ioro che la riverenza 
© l'affetto rsr Lui non erano scemati nei 
diciotto mesi trascorsi; dacchè per la prima 
volta onorò della sua presenza queste con- 
trade. P 

- Nè ‘accoglienze»meno liete nè meno af- 
fettuose della prima. volta \preparava. Fi- 
renze, superba che îl Re guerriero, propu- 

gnatore © vindice sul campo di battaglia 

dei diritti della nazione, venisse ad inau- 
gurare fra le suo mura la prima solennità 
colla quale. l’Italia ‘appena rediviva vuol 

‘ mostrare quanto: ella possa nelle’ arti della 

pace, ì 

Ricasoti. 


S. M. il Rey partita da Torino la notte 
scorsa alle ore 2, accompagnata da S. A. R. 
il principe di Savoia Carignano, dal presidente 
del Consiglio dei ministri e da numeroso se- 
guito, arrivava a Genova alle òre sei, ed im- 
v barcatasi tosto sulla pirofregata Maria Ade- 
* laîde; partiva verso le 7 per Livorno. 


— 


La notizia della Corrispondenza di Ma- 
drid, che il governo spagnuolo ricusi di! 
consegnare gli archivi de’consolati ‘napoli- ! 
. tani non è eonfermata da’ dispacci ricevuti | 
clirettamente. Da’ quali risulta però che il 
barone Tecco aveva fatte istanze per avere | 
quegli archivi che spettano al governo ita- | 
liano. Il rifiuto sarebbe una prova di mal- 
volere del tutto ingiustificabile. 


Corrè voce che i signori Missori e Bertani | 
© siano partiti oggi per Caprera, affine di con- | 
ferire col generale Garibaldi intorno alla pro- | 
posta fattagli di-recarsi negli Stati Uniti ad 
assumere il comando delle trappe federali, ‘| 

Non crediamo che il sig. Marsh, ministro 
degli Stati Uniti sia andato a far al generale | 
Garibaldi quella proposta ; bensi il. console | 
generale degli Stati Uniti a Brusselle. Il gen. 
Garibaldi avrebbe stabilite delle condizioni re- 
lative alle truppe dell'esercito meridionale, 

Dicesi che i principali ufficiali superiori 
del corpo dei volontari abbiano offerto al ge- | 
nerale, qualora accettasse, di accompagnarlo | 
in America. 


_— | 
Questa «sera ‘è arrivato a Torino un nume- ! 
roso cenvoglio proveniente da Ancona di na- 
politani disertori e refrattari, stati arrestati. 
lissi erano scortati da un. distaccafi 


straordinario di S, M. il ire. di. Danimarca, 
prima di partire da Torino volle rivolgere al 
sindaco una lettera piena di nobili sensi e 
nella quale si mostra grato della lusinghiera 
accoglienza avuta dal municipio, dalla guar- 
dia mazionaleve dalla. popolazione di questa 
città.. RA 7 

Dite essere stato accolto come’ fratello e 
sentirsene degno, mentre-ama |’ Italia ,, che 
desidera unita e forte, e sapere essere in ciò 
vero rappresentante del suo re e della nazione 
danese. Le 


| orvantane — 


(Corrispondenza particolare dell'OprinioNE) 

Ù Parigi, 12 settembre. 

Non date soverchia importanza alle tergi- 
versazioni dî alcuni tra i nostri giornali uffi- 
ciosi. Mi pare che voi esageriate la portata 
degli. articoli del Constitutionne!, ammesso pure 
che siano ispirati. Non vi ricordate le nume- 
rose contraddizioni di quel giornale, e la va- 
nità delle vostre inquietudini in un tempo 
non lontàno da noi ? 

Fidatevi alle. mie parole e ‘non datevi 
grande fastidio, sebbene non vedete il Consti- 
tutionnel seguire il consiglio dato da un alto 
personaggio ad un ciambellano dell’impera- 
tore, coll’adattarsi. fin d’ora ad una opinione 
che ben presto esso si troverà costretto a di- 
‘fendere nelle sue colonne. 


ni 
ento di 
fanteria e furono tosto avviati al campo di 
S. Maurizio. ? 
S. E..il.conte.di Moltke Hvitfeld, inviato 


Nonostante le sue esitazioni , l’ imperatore 
dei francesi non ha inutàto i suoi sentimenti 
a nostro riguardo , e sè qualche volta egli 
mostra di cedere a certe ‘influenze che non 
dovrebbero avere alcunà autorità, lo vedete 
poì sempre mettersi dalla parte della pub- 
blica opinione. E l’opittione pubblica in Eu- 
ropa. non fu mai tanto unanime come in 
questo momento nel thiedete ina soluzione 
nel senso italiano della 'quistione di Roma. 
li signor Benedetti, che' è ritornato ‘a Pa- 
rigi, ha potuto convintersi coì suoì proprii 
occhi. della urgenza di questa soluzione. Quel 
diplomatico, se non sono male informato, di- 
chiara che ‘il barone Ricasoli rivolgendo tutti 
i suoi sforzi all’ intento! di procurare ai voti 
della nazione la soddisfazione e la guarentigia 
indispensabile all’ esistenza del nuovo regno, 
altro non fa che assecondare ì voti unanimi 
del popolo italiano. Egli confessa che sarebbe 
impossibile arrestare gli ‘(uomini di stato ita- 
liani sulla via che è ad essi tanto imperiosa- 
mente indicata dalla voce unanime delle po- 


‘polazioni, le quali si vedono sostenute dall’o- 
\pinione pubblica di tutta' Y' Europa liberale. 


In conseguenza si crede che il barone Ri- 
casoli., lunge dal rinuntiare ai suoi sforzi , 
raddoppierà d’.insistenza per ottenere il com- 
pimento]di quel programma a cui nessun mi- 
nistro italiano potrebbe rinunciare. 

. AI nostro ministero ‘degli affari. esteri si 
dice che il barone Ricasoli abbia spedito, o 
sia sul punto di spedite! a Roma un nuovo 
progetto di. accordo tra il papato e l’Italia. 

In questo; appello supremo ai sentimenti ed 
alla ragione del pontefice il barone. Ricasoli 
farebbe conoscere senza àmbagi le condizioni 
di una riconciliazione, la quale, come. opi- 
nano tutti gli uomini onesti e non acciecati 
dalle passioni, può sola \salvare gli interessi 
della religione cattolica tanto'gravemente cem- 
promessi dalla ostinazione della corte di Ro- 
ma. In cambio della rinuncia al poter tem- 


porale l’Italia. offre. al papato tutte le. gua-* 


rentigie possibili, tuttii vantaggi che si pos- 
sono imaginare per assicurare. l’indipendenza 
della chiesa “e quella della potestà spirituale 
del capo del mondo cattolico. Si offre ‘al pon- 
tefice una piena libertà 'in tutti quegli atti 
che si riferiscono alle cose della religione ; 
gli si offre una posizione circondata da tutto 
lo splendore e da tutte quelle guarentigie che 
possono essere chieste per. il pontefice dai 
cattolici italiani e da tutto il mondo catte- 
lico. 

A quanto si dice nei nostri circoli ufficiali, 
il gabinetto italiano offrirebbe pure al ponte- 
fice la piena sovranità di' una porzion: della 
città di Roma, nella quale egli si ridurrebbe 
con tutto il sacro collegio e tutte le congre- 


| gazioni le quali hanno la missione di proteg- 


gere e di sorvegliare gli interessi della’ reli- 
gione cattolica. 

Se ho bene inteso il senso di queste indi- 
cazioni, che ho. ricevuto da buona fonte, il 
pontefice potrebbe essere, considerato come il 
rappresentante spirituale di tutte .le potenze 
catteliche dell'universo, ed in quella porzione 
di Roma che gli sarebbe lasciata egli godrebbe 
di tutti i diritti e di tutte le immunità  ri- 
servate ai regnanti, înviolabilità del territo- 
rio, giurisdizione indipendente ecc. 

Liberato in tal modo da un pese che è di 
nocumento al progresso della fede e delle 
idee religiose, il pontefice potrebbe dare alla 
chiesa una efficace direzione nelle . materie 
ecclesiastiche ; direzione che sarebbéè ‘tanto 
più incontestabile ed incontestata, in quanto 
che il papato non correrebbe più pericolo di 
trovarsi in antagonismo coi diritti delle na- 
zionalità, nè-con altri interessi politici. 

A giudicarne da quanto conosciamo dei 
sentimenti dei. consiglieri del santo padre, 
non possiamo lusingarci che le proposte del 
barone Ricasoli abbiano ‘grande probabilità 
di essere ‘accettate, come non furono accettate 
quelle fatte prima di questo ultimatum , chè 
în fatti dobbiamo considerarle come un wl- 
timatum. 

Il barone Ricasoli ha operato saggiamente 
col dipartirsi dal sistema mal definito seguito 
finora in certi negoziati diplomatici ,. e .col- 
l’esprimere schiettamente e lealmente in qual 
modo, a suo avviso, si. possono assestare le 
quistioni pendenti tra l’Italia e Ja Chiesa. 

L'Europa potrà in questo modo decidere 
se le guarentigie offerte dagli italiani siano 
sufficienti a distruggere quegli imaginarii ti- 
mori che si spargono ad arte dai vostri ne- 
mici, i quali sotto pretestò di. servire. alla 
causa della religione, combattono in sostanza 
per il trionfo di idee che non sono più dei 
nostri tempi. e che sarebbero incompatibili 
coi principii del secolo. 

Mi sì dice esser verissima la notizia del- 
l'invito fatto dal governo di Washington al 
generale Garibaldi e si aggiunge che l’illn- 
stre generale avrebbe scritto al Re Vittorio 
Emanuele domandandogli il permesso di ac- 
cettare. Tuttavia il generale, visto: lo..stato 


nità, : nu 


della sua salute, non avrebbe ancora preso 
una risoluzione definitiva.” » 


È-arrivato a Parigi il generale Solaroli. -|. 


[ne n 


Togliamo da un carteggio da Roma 34 ago- 
sto della Gazzetta uffiziale di Venezia © 


Il canonico Pedemonti. continua ed essere trat 
tento in carcere; e forse non così presto sarà po- 
sto in libertà. Anche tibi 1848-49, mostrossi un 
pazzo esallato, e avrebbe avuto delle ptinizioni, 98 
i suoi colleghi non avessero interceduto ja_ suo fa- 
vore.. Ma la lezione non gli ha giovato., Caldo di 
idee piemontesi, cal vagheggiava la venuta di. Vit- 
torio Emanuele a Roma, e se è, vero quanio mi 
viene assicurato, gli agenti della polizia avrebbero 
trovato presso di lui, quando lo arrestarone, un 
proclama già bello e fatto, diretto ai romani pel 
giorno dell’ arrivo del Re Galantuomo nella città 
de’ Sette Colli. Questo prete non voleva ché fo ar: 
restàssero, tentò resistere alla forza, per cui fu 
giocoforza, ammanettarlo come un malfattore. 


Scrivono da Kalisch 8 settembre alla Gaz- 
setta di Breslavia: 


Ieri dopo. mezzogiorno, una gran folla di gente 
sì recò sulla strada che va ad Ostrowo, perchè si 
aspettava una gran processione che dal ducato. di 
Posen portavasi a Czenstochan passando per 0- 
strowo e Kalisch. Ma questa processione non giunse 
e.la folla ritornò in città. Del resto ..il pubblico 
aveva provata una certa irritazione nel vedersi sc- 
guito da pattuglie, mentre era tranquillo e si as- 
sicura che qualche monello fischid'i soldati. 

Alla sera, fu ordinata una illuminazione ricor- 
rendo l'anniversario della incoronazione, ma vi fu- 
rono poche finestre illuminate. Questo fatto eccitò 
maggiormente i soldati e quando i monelli si mi- 
sero a fischiare ed a gridare innanzi le case illn- 
minate, la truppa procedette a qualche arresto e 
maltrattò la gente la più tranquilla, dei tedeschi, 
delle persone le più notabili della città, tra cui un 
distintissimo birraio, per nome Weight, il quale è 
malato in seguito ai mali tratti sofferti. 

Dicesi che i soldati avessero le mani piene dî 


‘sassi che poì lanciavano addosso alla gente pacifica. 


Furono maltrattati ed arrestati parecchi ebrei al 
loro uscire dalla sinagoga. A taluno di essi tolsero 
il mantello; a tal’ altro l'orologio e gli anelli. 

La maggior parte degli arrestatì furono messi 
in libertà durante la notte e non se ne trattenne 
che una quarantina. Oggi*vi fu una riunione della 
borghesia, che vuol spedire una deputazione a Var- 
savia per far sentire i suoi lagni. 

La città è calma, ma grave come l’ atmosfera 
prima dell'uragano e vi regna grande ansietà. Le 
strade, piene di gente, sono percorse da numerose 
pattuglie. Sin da giovedì trovasi accantonata a Ka- 
lisch e nei contorni una batteria d’ arliglieria : i 


| cannoni sono posti al' maggior corpo di guardia. 


La Gazzetta ufficiale ti Venezia reca il se- 
guente dispaccio da Vienha 42 settembre : 


Attendesi îl primate, munito di pieni poteri, per 

un accomodamento sulla base del diploma di ottobre. 
E giunto il granduca Costantino di Russia, il quale 
si reca incognito in Ungheria. Un discorso di La- 
penna fu applauditissimo. 
x — La Presse di Vienna dell’11 corrente assicura 
di avere da buona fonte che la vertenza. della 
Transilvania fu decisa nel Consiglio dei ministri 
il dì 9 corrente. Il foglio viennese pretende di sa- 
pere che fra il ministro di stato ed. il cancelliere 
della Transilvania sia stato combinato un compro- 
messo, «in seguito al. quale la Dieta transilvana 
verrebbe convocata in Ilermanstadt ancora dentro 
la settimana. Quanto alla Dieta croata, pare che 
immediatamente dopo abbiasi da prendere una mi- 
sura, che la Presse accenna in un modo cotanto 
ambiguo, da non intendère che cosa sia. 


«E REZSIZEO ‘RIE: 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Messina, 13 settembre. 


Stamane entrò in porto «la Reine Hortence, 
proveniente. da Costantinopoli e Siria, con a 
bordo il duca di Montebello inviato straordi- 
nario di Francia presso la Sublime Porta la 
sua famiglia e seguito. La eine Mortence. è 
ripartita per Palermo , Napoli e Marsiglia. 


Napoli, 14 settembre. 

Il'generale Cialdini, in una lettera; diretta 
al municipio, loda . la, sollecitudine con. cui 
furono prese le disposizioni per la festa del 
7 corrente. Accenna ai numerevoli bisogni 
della città : eccita a provvedervi prontamente 
senza ‘troppe discussioni. Dice correre voce 
che il'municipio abbia delicato parecchie se- 
dute a questioni di lingua ; lo esorta a far 
tesoro del tempo. 

Un sacerdote preso dai briganti sul Taburno 
fu riscattato ed assicura essere stato testimo- 
nio di veri atti da cannibali. Un altro sacer- 
dote fu ucciso. 1 governatori di Avellino, di 
Bari e di Benevento riferiseono che la quiete 
regna nelle rispettive provincie. Il brigan- 
taggie è quasi scomparso. 


Madrid, 13 settembre. 


La Correspondencia dice che il governo ri- 
spose al barone Tecco che era deciso di con- 
setvare gli archivi dei consolidati napolitani. 

Assicurasi che Muley Abbas, verrà a Madrid 


per dare garanzie pel pagamento dell’ iden-. 


morra ae 


e TT eee un 


Parigi, 14 settembre. 


Notizie di Borsa ' 
T.bre 
413 14 
Fondi francesi 8 0j0 | 69 05| 69 € 
Nata" ag 010 | 96.00} 96.4 
Consolidati inglesi 3: 0{0 ae 9371 
Fondi piem. 1849 5 050 | 70 90| 71 hl 
Prestito italiano 48041 5 530 71 30| 71.2 
(Valori diversi) i 
Azioni del Credito mobiliare|760... |760 
id. Str. ferr. Vittorio Em.|360._ {260 
Id. ld. Lomb.-Venete [546 |547 . 
Ja, Id. Romane 243 | |248 
là. ld. Austriache 510. |512 


Vienna 14. La demissione del caneellier* 
della Transilvania non venne ancora accettata. 
Firenze, 11 settembre, sera. 

S. M. il Re è giunto alle ore 6. L’accoi 
gliensa fu splendidissima; le vie percorse da 
corteggio "eale erano stipate di popolo plau 
dente. 

Tu la’ città è imbandierata. 

S. M. dovè presentarsi al balcone del pa- 
lazzo Pitti al popolo che jempiva la. piazza @ 
lo salutava unanime con acclamazionì di vive 
il Re d’Italia. 

Parigi, 14 settembre. 
Il Pays ha un articolo firmato. Limayrac , 
nel quale è detto: « Le vedute svolte nell’ar- 
ticolo ‘(della Patrie. di venerdì sull’ alleanza 
franco-italiana', ci paiono in completo disàc- 
corde colla politica del governo imperiale. Le 
politica di diffidenza che la  Patrie  vorrebbo 
inaugurare verso l’Italia le appartiene tutt'af; 
fatto in proprio. La Francia con 40 milioni 
di anime eil suo genio, non ha bisogno di 
‘chiedase guarentigie all’ Italia. Nè diffidenze, 
nè conquiste : questo è il programma, cui 
applaudono tutti. i cuori generosi, cui ap- 
plaude l'Europa liberale, ed al quale applau- 
diranno i posteri. » ì 

Secondo i giornali Moustier  partirebbe il 
giorno 25 per Costantinopoli , {e il conte di 
Grammont fra breve per Vienna. 

Si ha da Costantinopoli che Riza va gover- 
natore ad Aleppo, e Kuprisly ad Adriano- 
poli, Ò 
È Berlino, 14 settembre. 

Sydow assitmerà l’interim ‘degli esteri sino 
all'arrivo di Bernsterff. 
rp a o 

G. ROMBALDO, Gerente. 
cr siede 
BORSA DI TORINO 
14 settembre 1851. 

Foxpi russiici |. Contratti in conf, in liquid, 
18495 0/0 1lugl. Matt, . 70 80 70 85307.bre 
Prestito 1861110 Matt. . 7125 — — 


’ 2,10 Matt. — — 71 25307.bro 
Rendita Italiana Matt. — — 70.50158.bro 
AVVISO 


Le scuole tecniche dirette dal professore Mussi 
sì riapriranno il 2% ottobre unitamente ad un con- 
vitto in ampio locale. Gli alunni esterni potranno, 
volendolo, prendervi una refezione e fermarvisi 
tutto il giorno. ) 

Le iscrizioni si ricevono nella Galleria Natta, n. 
1, presso il suddetto. 


Tutti. giorni il signor C. Armand occulista ot- 
lico di Parigi, riceve un gran numero di persone 
affette di debolezza della-vista che vengono a fe- 
licitarlo colla felice applicazione de' suoi nuovi oc- 
chiali con cristalli purificali a curve convergenti. 

Il signor C. Armand riceverà ancora 8 giorni, 
dalle 11 alle 3, via Doragrossa n. 11, 1° piano. 


CONVITTO CANDELLERO 


Terino via Nizza, n. 29, Borgo S, Salvario. 

In questo convitto si preparano giovani per la 
R. Accademia militare di Torino, per le scuole & 
i collegi militari, e per le scuole di marina. 

I corsi incomincieranno al principio di novembre. 

N. B. Si ammettono pure allievi ‘esterni. 


dalia 
l sottoscritti si fanno una premura di rendere 
noto al pubblico, che sono stati prontamente inden- 
nizzati dei.danni da loro sofferti nell’ incendio av- 
venuto nei caseggiati Tarino, dalla Compagnia A- 
nonima d’ assienrazione a premio fisso contro i danni 
dell’ incendio. Fanno pure ringraziamenti alla Dire- 
zione pel modo cortese ed amichevole con cui si 
è terminato quest’ affare, e nel medesimo iempo 
avvertono che la loro fabbrica da cera è riaperta, 
e che sono. in grado come pel passato di eseguire 
qualunque commissione che Joro venisse affidata. 
Fratelli Bermonvo 
Fabbricanti in cera 


Via Montebello, già Cannon d’ oro. » 


VIAGGIO IN ITALIA 

Questo curioso Viaggio che conta già dieci ri- 
stampe, non è una semplice riproduzione, sibbene 
un nuovo lavoro come esigevano i vari mutamenti 
politici avvenuti testè nella penisola. Compilando 
uesta guida l' autore atlinse a buone e sicure 
nti, e nulla omise che potesse giovare al viag- 
giatote, sia pei prezzi e per le distanze delle 
strade ferrate, battelli a vapore e poste che in- 
dicò a capo d' oghi viaggio ,, come per quanto 
spetta alle belle arti, pinacoteche e biblioteche , 
tanto private che pubbliche, di cui va ricca. 

L'Italia forma un bel volume di pagine 639 a- 
dorno di molte vignette e della Carta d' Italia ed è 
legato alla bodoniana per sole L, 3 50 franco in 
tutto il regno. Chi ne acquista n. 12 ne paga so- 
lamente 10. Presso 1’ editore Alessandro Grillo li- 
braie; wia Doragrossa, n. 13, Torino. (Affrancare) 

I 


n 
aa 


. Pietromani, Ulacco, ecc.; Lodi, Sperati; 


Con atto d'oggi ricevuto dal sot- 
loscritto le Maria Caterina Pejracchia 
‘Vedova Giacomo Antonio Brun e figlie 


“di Bellino rivocarono la procura ge- 


merale passata al loro fratello e co- 
gnato Bernardo Brun, dimorante ‘in 
Ajaccio, con atto 28 luglio p. p. ro- 
gato Bernardi. 

Casteldelfino,. il. 9 settembre 1861. 


Notaio Fru1ia. 


Torino, presso Giacomo SennA e (0. 


ENOLOGIA ECONOMICA 


QuarTA EbIZIONE 
contenente n. 86 ricettè ‘per’ far bibite 
buone e salutari, con appendice di 9'ricette 
per imitare (von vini nostrali) vini esteri. 

Prezzo: Cent. 60. 


PICCOLA .GUIDA DI TORINO 


E DINTORNI con la pianta della città, 
colla vecchia e nuova denominazione delle 
yie, non che le indicazioni più necessarie + 
na la nomerazione delle porte. — Prezzo 

+ ®— Con ‘vaglia ‘è lettera franca ‘si 
spedisce per. tutto lo Stato, 


LETTIIMFERRO 
verniciati ‘alta’ ge- 
novese,con paglia.) 


(ir 


‘stico, rizaborati, di 
metri:0,90 di larghezza e 2 dì linghezza, 
arantiti,a.L. 50 caduno a pronti éotitatiti, 
‘al'fabbricante Féstd Teobaldo) ‘via La-! 
grange, piazza Bonelli; ‘1.12, casa Calossor 
. (Lettere franche). 


n ATIOIRER ST 

TJTUPDI al BALSAMO 
CONFETTI LEBBIL di COPAIVE, 
approvati. dall’ Accademia imperiale di 
‘medicina di Parigi e' dal Consiglio degli 
pe come superiori a titte le capsule 
od iniezioni per la guarigione. rr 
in pochi giorni delle malattie sì 
le più inveterate. 


Ogni scatola contiene un” istruzione fir= |' 


mata dal dott: ‘A{'Lebel.— Ventdonsi: 7o-' 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Nomh, : 
De. Cesaris;,Afilgno, Galliani e,Mazza; Fi- 
10n3e, Roberts (farmacia inglese). 


i Br” 

ROB LAFFECIEIUA . 

Il Rob vegetabile del dottor 
Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla-firma del dott. 
Giraudean,de St-Geryais, guarisce)ra- 
dicalmente' le affezioni cutanee, le scro- 
fole, le conseguenze (lella rogna, Ulceri, 
e gl incorddi provenienti dal parto 
dall’etò” critica e'dall’acrimbnid ‘degli 
umori. adottato negli pedali mili- 
tarî (del Belgio, di Fraricià e nelle 
Russie, ed ammesso nella muova ‘far- 
macopea austriaca, Questo” Ftob è 
sopratutto raccomandato’ contro le 
malattie segreté recenti è indeterate, ri 


belli al copaive, al''mercurio ed ‘al #0-'|' 


duro “di potassio. 


Agente commissionario in Torino 
D..Moxpo, via. dell'Ospedale, n.d 
N vero Mad del Boyvean-Laffe- 
cteur si vende ‘al 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: ; 


Ancona, G,Collamarini, Belnigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Sane 
cini.e Piloni, Gregori; Bergamo, L.Terni, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania,.P. Mar, 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini ; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murronî; vntra; Caccia ; Livorno; Bois=- 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati, 


Lucca, Ciucci, Gemignani; Messina, Ve- 
rona e iessinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Aleinani, Riva-Palazzî, Zanomi e Barbetta, 
Bertarelli dî Tommaso, ‘Zanetti; Napoli, 
Senès e Bellet;-Mara di. Gaetano; Novara, 
Caccia ; Palermo , Pi Spoletti e Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C.-Perrouxy agente 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
nimberghi, ‘Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zàni, Depanis,Barbiè, «e nelle principali * 
farmacie di tutte le città d'Italia. 


IIOPET. NINRUD UTO TENER #3 7L 


IH MIGLIORE DEPURATIVO 
è il STROPPO del Barone 

LARREY 
Rob semplice, senza ‘mercurio, del 


primo chirurgo delle armate francesi, _ 
della Repubblica e dell'Impero. 


Quando il SANGUE è viziato per diverse 

cause, malattie costituzionali, @reditarie, cro- 
Miche, ecc., esso lo libera dai principii che 
l'alterano, è guarisce rapidamente le ‘malattia 
siflitiche recenti 0 inveterate, le numerose 
varietà di erpeti, apostemi, eruzioni cutanee, ; 
glandule, esostosi, ecc. 
. Il.ROB .LARREY, composto di sostanze ve- 
getali che costituiscono l'energia. della suna 
azione depurativa è il più efficace è meno cò 
stoso degli altri prodotti similari di un effetto 
incerte. — Prezzo 40 Yranchi. 


Parigi, farmacia Lechelle, rue Lamartine, 55, 
‘Agente commissionarid D. MONDO, Torino 


via dell'Ospedale; 8:.Vendita: Tonxo, da De- 
panise da Bonzani; Mitano,. Ravizza, |. 


Lot te 
Gregori; NOVARA cia 
farmacie Patalia:.— n 


aa Denegri ; BR 


GIA, 


o griceio.a dogipio.gla-.| > 


\fLondra, farm. Witkox e C.; Oxford street, 336; Bruxelles, farm. Delacra;' Rio Janeiro, 
AGrm. Gestàs: Parigi, via St-Martin, 296; ‘Milano, farm. Erba; ‘Torino, farm. Depanis, e in? 


peso) di 10 e di |. 
8 


trono 


LOCANDA A PREZZI FI 


durante L'ESPOSIZIO 


Mii teca 


NÉ | 
GIUSEPPE AUGIER 


proprietario dellaigrande tocanda L'ATALIAT 
: posta in Borgo-Ognissanti, n. 3358 
ottenuta per questa circostanza, con graziosa snperiore risoltizione, la Willa del 
Woggio Imperiale, rende noto come iti egli possa offerire a quei signori 
italiani e stranieti {chè saranno rithiamati ‘dalla Beaposiziome suddelta , un 
aumero considerevole di appartamenti ‘e ‘camere splendidamente ammobigliate.' 
Un servizio d'Omnibus dalla Willa al Palazzo dell’ Esposizione è 
Viceversa sarà ‘ordinato a prezzi di ‘tariffa da combinarsî {per comodo dei signori 
aesorrenti. î 
Uno dei vasti saleni del locale medesimo sarà specialmente: destinato ad uso di 
Caffè, ed avrà:attigno in Gabinetto dilettura, oyo si troyeranno.i più 
accreditati giornali nazionali ed «ésteri, ) i 
Feste, Balli A pagamento, Concerti, Aeeademie, tutto insomma ciò 
che può, rallegrare l’amenissima Willa sarà l'oggetto principale delle cilre del con- 
diuttore. Il numero ela Aperimeniala capacità delle persone addette al'servizio interno, 
1 comodi, la neltezza, la discrezione nei prezzi e l'eleganza non.disgiunta: dal:<buon: 
gusto varranno a | soddisfare tutti‘glilamatoti «della vita agiata © dei deliziosi soggiorni, 


AVVISO ‘ARA GUARDIA ‘NAZIONALE 


Al Bazar Meridionale, via Barbaronx, ‘n. 4; Vicino all'Hotel de 
la Bonne ‘l'emime, Torino} si trovano uniformi completi .per Guardia Nazio- 
nale da' fr.:75 a 420, cioè Capotto, Pantaloni, Keppì, ‘Spalline e Cinturino; 
completo. Assortimento dl novità ed abiti!fatti d'ogni genere Con:Sartoria. 


CEMENTO DI La PORTE DE FRANCE 
Via Ciiuterrrgii, uo 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE. 
del, Dottore PATERSON: dì New-Fork (Stati Uniti). 
& toniche, digestive, stomatiche, antinervose.. 
L’Union medicale di Francia, la Lancette di Londra, 


n TO è 
nédicale frangnise et étrangere, la Gazette des Hopitaur, ecc. ecc. hannoj 
proclamato la superiorità di questi medicamenti per la pronta grua- 
rigione dei mali dì stomaca, inappefenza, acidi, digestioni penose, gastriti; 
igastralgie, eco. ecc, — Ad evitare le contraffazioni o le imitazioni, che sono 
jsempre nocive, si dovrà dimandare 1’ istruzione in inglese ed'in'italiano, € 
la firma del sig. Fayard de Lyon, solo proprietario de» vera formola, 
Prezzo: Pastiglie, 2 fr. la scatola — Polvere, 4 fr. — I°. usiti principali: 
Nuova York, farm. Fougera; Nuova. Orleans, farm. Ed, Guillot; Pietroburgg. D.r Jansen; 


tutte le principali farmacie. ì 
Nota ‘I signori Medici potranno avere gratis nei depositi di Milano e di Torînò È 
ampioni delle Polveri e delle Pastiglie di Paterson e gli cstralti dei giornali di medicina! 
sovra indicati. * i 


“ Profumeria Îedico-Agienica | 


di Ji P. LAROZE cnimico-Farmacista 
. della Scuola superiore dì Parigi. 
PRODOTTI PER L’IGIENE E LA TOELETTA GIORNALIERA 


Lo Spîrito di menta molto superiore alle acque di melissa;dei7Jacobinsnel 
}Papoplessia, tremori alle membra, vapori, spasimi, coliclie, mali di stomaco. 

Conserva la freschezza della bocca e scaceia dopo i pasti i residui alimentari che si col- 
hecano frà gl’interstizi dei denti. — Prezzo della cella L. 4 50. 


Lo Spirito d’anici rettificato gode di tutte Je proprietà: dell’ infusio 
anice verde. E adoperato con vantaggio per la loelelta della bocca dopo i pasti. Prezzo L.A 50, 
‘Aceto da toeletta aromatico è dun uso giornaliero per dissipare i 

7 cet del rasoio e far scomparite la rossezza del viso è calmare i prariti. Prezzo L. t 40. 


Lo Pastiglie orientali Je) dott. P. Cloment, perfezionate da I. P. Laroze, son 
eziose pei:fumatori e ‘per le persone che hanno Valito spiacevole. 

Una sola pastiglia allo svegliarsi cangia lo :stato pastoso della bocca in un fresco sapo: 
tende all’alito la sua purezza. —.Prezzo della scatola L. 4 20. 


, L'Acqua di Cologne superiore con o senza ambra è ricercata, adope 
feata con successo pel bagni e per profumare il corpò e gli appartamenti. — Prezzo L. 1 307 


| L'Acqua ai fiori di lavanda, cosmetico moltoricercato perla toeletta gior: 
inaliera come tonico balsamico per calmite i pruriti, fortificare e rinfrescare certi organi, 
Prezzo L. 4.75. 

{ Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma e del suggell 
di I. P. LAROZE, chè conviene sempre esigere, — Vendita ‘all’ ingrosso è spedizioni, rue di 
{fa Fontaine Molière, 59 Lis. — Neposito centrale in Torino presso PAgenzia D. Mondo, y 
dell’ Ospedale | num. 5. — Vendéèsi pure: Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza 
Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 48; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bologna. 
iy rona, Frinzi; Trieste Serravalio, (N.:4) 


Guarigione pronta e corta delle maiattio contagiose. 
Cura conosciuta e prescritta dal 1840 in poi. Preparazione gradevole,. discreta e 
favile da prendersi tanto ‘ini viaggio quanto lavorando. Prezzo : Copahina fsemplice 
5 fr.; ferrata, 6 fr. Parigi presso Joseaw, farm.,22, rue St-Quentin. — Agente 
Commissionario per 1’ Italia, D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi : 
Torino, Bonzani, Depanis: Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti ;; Genova, Lertora; 
Novara, Caccia; Bologna, Veratti e nelle pricipali farmacie d' lialia. 


SIROPPO E CONFETTI 40D0-TANNICI 


DI GUILLIERMOND 


Via Grenette, 33, a Lione 


La combinazione jodo- tannica che ha ottenuto la medaglia di 1.a classe all 
Bsposizibne universale di Parigi nel 1855 è la migliore di cui si possa far us 
per ammistrato l’jodio. ‘Essa non Ha gl’ iriconvenienti degli altri preparati jo- 
dati che si alterano così facilmente-siccome' il joduro» di ferro, di potassio, ecc. 
e ché molte persone non, possono sopportare. .Le . proprietà :fortificanti ‘6d 
in pari tempo depurative ne fanrio un medicamento prezioso in. tutte .le malattie 
he derivano da un troppo grande predominio del sistema linfatico. 

Il Siroppo ed i Confetti jodo-tannici, d'un aspetto e d’ un sapore molto gra 
ito, possono essere amministrati con grande vantaggio tutte le yolte che si vuo 
impiazzare con'un ‘preparato jodato, ? Olio di fegato di merluîzo,. così idisga- 


ei Confetti, 


io in - 
n..ò., — Ve 


DIARI, Depaoia i. a; è; oil 


ITALIANA io Pinenie || S 


"o Scapel del Belgio, Ta Revue therapeutigue, la Revue® | 


| SRORROTI 
in uno, 0 


ù izugfia L'astuccio coblilsiiuainta a e area 

la depodito generale a Genova alla farmacia - za. Su ali: 
e Viriiio; Napoli, dott, Smith Mt ti 
Bonzani, Cerruti <A. Ceresole, via Bar: mi: » n delle 


rbiè 
‘Ovi 
‘città d'Italia. | 


digno; Basilio; Zielia, Masserano, e nelle principali.d 


sn =_= 
i A , - È Reza IR) “ta RE: ‘von 

OLIO DI FEGATO DI MBRKAZZO BRUNO memcmni 
ordìnato' da tutti i principali medici di ‘Parigi perla guarigion Nelle ma 
lattie di pettà; bronchiti croniche, scrofole, temperumontr dinfatici, è00., pre- 
arato a freddo da. PLISSON , ;farm.» di 4* classe, 8; sue des dambarits. è 
‘arigi..Prezzo Dr. lil. litro,;3, fr. il mezzo. litro.,.ue.t io 
Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3» Vendesi, presso 1. pra 
pali farmacisti d’Italia. . : x 


I 
SORE PRESERVATIVO ANTICONTAGIONI 
LIQUORE PRESERVATIVO “ANTICONTAGIONO 
preparato second® in formola del Dott, ONE 
da BURIN DU IBUISSON, farm. di 1.a classe,a Lione,}.;.. «ny Ò 
'aureato dall'Accademia Frinperiale di Medicina di Parigi 
Risulta dai pumerosi esperimenti fatti all'Ospedale de l’Anti uaille È 
lione ché la preparazionè ‘a ‘base di ‘percloturo ‘di Merro ) dî ehi il sig. 
Jott. Rodet lia pubblicato (la formola, preserva: contro vilisirus ‘delle ni/t- 
lattie contagiosé, distruggendo il detto virus anche diverse ore do 
sua inoculazione. — Essò non è un caustico, ma bensi un coagulant 
lei veleni ariimalivintrodotti dall’ assorbimento delle mucose o da un 
‘erità ‘alla pelle. vo È 
Secondo pe nostre proprie esperienze, il liquore del dotti Rodetag 
ella :stessa guisa contro la morsicatura, dei serpenti e-delle mosche w 
lenose, e per conseguenza è mollo superiore all'ammoniaca contro. 
leno della vipera e le punture d’insetti, vespe , api, ecc. — Lo stesso 
irus della rabbia non n'è eccettuato, e nel caso di morsicatura di. un 
nimale arrabbiato bisogna sempre far uso di questo preparato! con 
usìliarè del ferro rovente. eat ite i 
L’uso facile e senza inconvenienti del liquore preservativo è spiegat 
in un'opuscolo chie ‘si rimette gratuitamente da tutti i depositari. 
Prezzo della. Boccetta ‘6 fr. 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5 
-— Vendesi Torino ,, da. Bonzanì ie,da Depanis; Genova } Lertora , Negri} 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, ZaneWi, edin tutto,le principalifarmaci 
ile} regno. 


* 
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0 


dl 


__ ———— een n — escrame namn SAT 
Ta BISMUTO-M AGNESIACHE preparate secondo) 
ai PASTIO 19 motodo PATERSON, 
da 18:24 approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciuti 
4 in Francia, in Inghiltetra (ed in America sotto.il nome ‘di Pastiglfo' AME 

ù ji RICANE PaTERSON, 
peli Questo farmaco, superiore a tatti Quelli finora conosciuti per vincere » 
uarire tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo e del.cuore, quali sono fe diMeili di 


estoni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, oppressioni, mal di capo,.ecc.r, 
Sraparasi sempre nella, farmacia BARBIÈ, piazza.S. Carlo, ‘Torino: Vendonsi presso le mis] 


pali farmacie d'Italia. 

; DI TURCHIA Questo prodotto, unico»benefico , duvuto 
CREMA alle dotte investigazioni della celebre. fu 
signora Mia, ha la maravigliosa virtù d’imbiancare la carnagione,. rendere mor- 
bica ‘la pelle, darle del tuono e della freschezza, dissipare i bitorzoli e far scom- 
parire' l'abbronzimento del sole ‘ed ogni sorta di macchie dal viso, Prezzo fr. 6, 


ROSSO DELLA CORTE, “*"% roniabi ita cron 


Prezzo fr. 6. ; 
ACQUA DI NINON, Late e a pravenioo ino 


ghe.— Prezzo fr. 6. ; 
CHANTAL, figlia della celebre fu.signora 


L'ACQUA INDIANA Mila, cui sola essa successe, tinge per sempre 


e sim’is tante in ogni colore, senza pericolo , capelli e- barbe. Con la sanzione 
della chimica e 20 anni di voga, detta acqua sfida tutte la cattive contraffazioni; 
vi occorrono 1 due nomi; conviene prendere l'Acqua Mmdiama'genvina ds 
M. Chantal a Parigi, rue Richelieu 1, negli ammezzati. — Prezzo fr. 6. 

Unico deposito in Torino pe l'Agenzia ©, Momedo, via dell'Ospedale, 
n, 5, Milano, via del Gorso Francesco, n. 48 7 


INCHIOSTRO DI FRANCIA” 


di qualità eccellente, di ogni colore, nero, blew, violetto, rosso, 
ecc., aliprezzo di centesimi 20,30, 40,50, 60, 80 ed oltre la boccetta. 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo; via dell'Ospedale, n. 5} Torino. 


GALVANO-PLASTICA 


DELLEZZA DEI DENTI. | 
La statua di S° Kvasio di*Casale, 
eseguita in rame col nuovo metodo 


L'ACQUA DIBOTOT 4. Adrzanz 
elettro-chimico, si ‘trova ora affatto 


farmac. s rue 

d'Argenteuil, 85,;a Parigi, è sempre senza 

rivale per imbiancare i..denti, prevenire Ì LI ) 
ultimata, éd è visibile per. tutto il 
corrente nello Stabilimento Galyano- 
Plastico di arredì sacri del chimico 


la ‘carie, rassodare le gengive e profu- 
mare la bocca. — Prezzo? fr. 

D. Boggio, Torino, via Stampatori, 

nn. 10. e 12. 


VERA POMATA DUPUYTREN 
“IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
un grosso volume, fr. 4; — delle 


eflicacia riconosciuta per abbellire, conser- 

vare,.e rigenerare la capigliatura.-Prezzo 
VALATHE VENEREE, POLLUZIONI, 
6cc+; guarite senza mercurio , 4 vol. 


3 fr.— Deposito centrale.in Torino presso , 
l’ Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale 
L. 3, —Dell'im maschile, fiori 
ianchi. A vol, L,:3, —. Della 


| COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO ‘|'Deita gotta, L.4. Di Gi. 
del D.r Daynach. 
Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lerite infiammazioni delle palpebre ; 
degli occhi, nonchè ‘nella debolezza di que- 
sti causata dal.leggere, dallo scrivere; dal 
cucire Jungo sempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. — Preparasi nella far- 
ft i DE, siga arie 
rbardux e S. Maurizio, giù Guardinfanti | vendesi in Macons Suggellati da Bonzani, 

e RosaRossa, in Torino ; presso Piazza und N Serale! U0l Torino") 
T 


1azz8. | farini, vii 
«Cas Prezzo coll'annessa istruzione, ; + : ni 
boccette TA DO ed °°? inlaell'Opipione giesia de C. Carlone. 


COLA 


n, :5. Vendonsi anche a Milano da Za- 
netti e.Biraghi Rayizza; Genova, Lertora, 
e nelle principali città d' Italia. 


ni 2°a inianò destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle‘410 ‘alle 8 pom. 
dalle provincie con vaglia postale. 


WAGNESIA pia e, genuina 


exni di Manchester. 


